
Poste Italiane s.p.a. - Spediz. in Abb. Postale - D.L . 353/2003 (conv. in L . 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, LO/MI

6

CO
N
TI
EN
E 
I.
R
.

Speciale Cooperativa Sociale





L ’ E D I T O R I A L E

3

SOMMARIO
La Cooperativa Sociale Santa Rita - onlus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4
Un saluto da Padre Bernardino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7
25° ANNIVERSARIO COOPERATIVA S. RITA - MILANO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8
Preghiera per gli associati della Cooperativa Sociale in onore di Santa Rita . . . . . . . 10

Carissimi fedeli, le festività del Santo Natale, che coincidono con la realizzazione
del sesto numero della Rivista, ci ispirano l’idea di condividere con voi alcune
perle del Santuario di Santa Rita che coinvolgono molti devoti. La perla cui ci ri-

feriamo in questo numero “speciale” è la Cooperativa Sociale S. Rita ONLUS , che que-
st’anno compie 25 anni di vita e che pertanto merita d’essere protagonista di queste
pagine.

Nel 1992, sollecitato da alcune famiglie della parrocchia che volevano esprimere
la carità verso specifiche fragilità presenti nelle realtà domestiche, Padre Vincenzo
Musitelli, allora Parroco, trovò una comunità disposta a dar vita a quest’organizzazio-
ne che ha sostenuto a molti ragazzi disabili e alle loro famiglie. Correvano anni in cui
Milano viveva, sotto l’episcopato del Card. Martini e complice una certa forza produt-
tiva della città, la freschezza di molta iniziativa solidale. La Cooperativa sociale S. Ri-
ta è cresciuta con il tempo, ricevendo risorse, collaborazioni e impegno di tanti fede-
li bendisposti. Oggi la Cooperativa è quanto mai attuale, perché coincide con la sen-
sibilità del Santo Padre Francesco a considerare la debolezza come una risorsa d’amo-
re, affinché non si manifesti l’aridità delle “periferie esistenziali”. In questo Speciale
sono presenti anche i contributi dei due successivi parroci, P. Mario de Santis e P. Ber-
nardino Pinciaroli, che hanno seguito per un ventennio le criticità e le grandezze di
questa meravigliosa realtà, così incline al carisma ritiano, e che ricordano con affetto
persone e ragioni passate nel cuore del loro ministero.

In questo tempo, torna la necessità di ripensare allo sviluppo di ciò che conta per
una comunità cristiana, con esempi di concretezza. Il Parroco attuale e presidente del-
la Cooperativa sociale, P. Francesco Maria Giuliani, ha voluto perciò dedicare il calen-
dario allegato a questo numero all’attività dei ragazzi coinvolti nel progetto e degli
educatori e volontari che vivono queste esperienze con loro. 

In una recente omelia, P. Francesco Maria ha ricordato che l’autentica conversione
per un cristiano consiste nell’offrirsi e trovare in tale offerta la propria realizzazione,
così da concedere e concedersi un modo concreto per avvicinarsi a questa visione di
cambiamento. Ecco dunque una nostra offerta, realizzata con questi ragazzi, i volon-
tari e le famiglie, che potete conoscere nel corso dell’anno con le fotografie del ca-
lendario. Per coloro che desiderano esser parte della Cooperativa sociale più da vici-
no e procedere con noi in questa realizzazione, sono indicate nella pagina accanto le
modalità per contribuire alla crescita della venticinquennale iniziativa. Troverete an-
che preghiere per sostenerne la spiritualità. Con questa gioia nelle opere e nella fe-
de, nello sprone delle festività del Santo Natale, desideriamo augurare a tutti un con-
diviso cammino di conversione, di partecipazione, di vita!



STORIA DELLA
COOPERATIVA

Nel 1989 la nostra parrocchia diede la
disponibilità ad accogliere un gruppo di ra-
gazzi con handicap psico-fisico, già inseriti
in un progetto del Decanato Barona, in cer-
ca di spazi per svolgere la loro attività.

Un gruppo di famiglie con alle spalle un
percorso di crescita spirituale si mise al
fianco dell’educatrice in un servizio di vo-
lontariato che vide concretizzarsi il deside-
rio di dedicare parte del proprio tempo agli
altri.

Nell’arco di alcuni mesi ci rendemmo
conto delle immani difficoltà, soprattutto
economiche, che avremmo dovuto affron-
tare per portare avanti un progetto bellissi-
mo, ma sicuramente al di sopra delle no-
stre forze. Era il momento in cui si stavano
mettendo a punto le leggi che avrebbero
regolamentato il mondo del volontariato e
dell’associazionismo e tutto ciò contribuiva
a rendere più difficili le scelte in un pano-
rama piuttosto caotico. D’altra parte ci era-
vamo resi conto dell’impossibilità di rinun-
ciare a dare vita a questo progetto vista la
quasi totale assenza delle istituzioni da
una parte e l’estrema richiesta delle fami-
glie dall’altra. 

Infine nel marzo del 1992, con l’appro-
vazione e il sostegno dei Padri Agostinia-
ni, si decise di fondare la Cooperativa So-
ciale Santa Rita, consapevoli di aver biso-
gno di tutto e di tutti; ci affidammo alla
nostra patrona Santa Rita che mai come
in quel momento fu invocata come Santa
degli impossibili. La Cooperativa andò
consolidandosi nel corso degli anni fino
ad accogliere a tutt’oggi un gruppo di ben
35 fra ragazzi e ragazze dai 18 anni in su,
in prevalenza affetti dalla sindrome di
Down. 
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STORIA DELLA
COOPERATIVA

All’inizio riuscimmo ad ottenere un con-
tributo dall’ufficio della Curia Diocesana
che si occupava di sostenere le cooperative
al momento della loro nascita

Dopo alcuni anni di lavoro, la Coopera-
tiva  venne interpellata dal Comune di Mi-
lano, insieme ad altre sette associazioni,
per fare da pionieri in un progetto di For-
mazione all’Autonomia (detto SFA) ricono-
sciuto e quindi finanziato in parte dall’En-
te Pubblico. Le nuove disponibilità econo-
miche ci permisero di ampliare le attività
rivolte ai ragazzi attraverso il lavoro di
nuovi educatori.

Nei primi tre anni i ragazzi erano accol-
ti in un locale luminoso situato sotto il San-
tuario, adibito in precedenza a teatro

Nel frattempo (1995) i Padri Agostinia-
ni avevano fatto costruire una palazzina nel
cortile dell’Oratorio con lo scopo prioritario

di offrire alla Cooperativa  dei locali che ri-
spondessero alle norme in vigore riguar-
danti l’accoglienza di persone con inabilità
psicofisica.

Attualmente sono presenti in Cooperati-
va, oltre ai 35 ragazzi beneficiari del servi-
zio, una Direttrice responsabile coadiuvata
da personale qualificato, da alcuni speciali-
sti e da un gruppo di circa 30 volontari.

Oltre alla didattica per il mantenimento
della strumentalità di base (leggere, scri-
vere e far di conto), vengono proposte va-
rie altre attività quali: arteterapia, teatro,
ascolto della musica, manipolazione della
creta, yoga ecc.. Fondamentale per lo svi-
luppo psico-fisico dei ragazzi è stata, ed è,
l’attività di ergoterapia, svolta attraverso
l’assemblaggio di  piccoli giocattoli di pla-
stica che una ditta ci fornisce. La finalità del
lavoro è quella di abituare i ragazzi a ri-
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spettare i tempi, a sviluppare la manualità
e soprattutto a scoprire la dignità che si
conquista attraverso il proprio impegno. Il
ricavato viene distribuito ai ragazzi come
“paghetta” in proporzione al lavoro svolto.

Nel 2010 la Cooperativa, con la parteci-
pazione a due bandi, ha ottenuto  l’accredi-
tamento per il Servizio CSE (Centro Socio
Educativo) e per il Servizio SFA (Formazio-
ne all’Autonomia), rinnovato con un secon-
do bando nel 2016.

Presidente della Cooperativa è, come
da consuetudine, un Padre Agostiniano
della comunità di Milano (il Parroco). No-
tevoli sono e sono stati i risultati ottenuti
nella crescita e nella maturazione dei no-
stri ragazzi. Trascorrere la loro giornata in
un ambiente accogliente e sereno, instau-
rare rapporti di amicizia con coetanei e
con adulti, impegnare il loro tempo in at-
tività utili e interessanti, vivere insieme
momenti di festa, imparare a superare
piccole frustrazioni, li ha resi più autonomi
e consapevoli. 

L’accoglienza in Cooperativa dei ragazzi,
di riflesso, diventa anche sollievo e aiuto
alle famiglie che sono supportate anche da
uno scambio continuo attraverso riunioni
periodiche e colloqui con la Direttrice re-
sponsabile. Inoltre esiste la possibilità, per
i genitori che lo desiderano, di un incontro
mensile con la psicologa.

Ormai la realtà della Cooperativa è co-
nosciuta sul territorio ed è inserita in modo
vitale nella comunità della Parrocchia e del
Santuario. Ogni prima domenica del mese
la Santa Messa delle ore 10 è animata dai
ragazzi e dagli adulti che partecipano alla
vita del Laboratorio. 

Al di là della presentazione della Coope-
rativa come istituzione, esiste una realtà
molto più importante che è quella delle per-
sone che qui vivono parte della loro giorna-
ta e di quelle che offrono il loro tempo  e la
loro disponibilità. All’interno del Laboratorio,
attraverso la reciproca conoscenza, si è ve-
nuto a creare un clima di collaborazione e di
solidarietà tra tutti coloro che vi operano con
l’unica finalità di far stare bene i ragazzi e le
loro famiglie. Ciascuno si è assunto il proprio
ruolo che mantiene con fedeltà e rispetto
nel confronto di tutti gli altri.

In questi anni molto è stato fatto, ma
molto sicuramente si potrà ancora fare con
l’aiuto di Dio. L’impegno e la dedizione dei
volontari sono tali che, visti dall’esterno,
possono sembrare una provocazione, spe-
cialmente nel mondo attuale in cui ogni
gesto vuole un tornaconto ed in cui dilaga-
no disinteresse, violenza e noia. Ma cos’è
che spinge a spendere tempo, energie e
talvolta anche denaro a titolo gratuito?
L’impegno di tempo e di attenzione è ab-
bondantemente ricambiato dal rapporto
che si instaura con i ragazzi che ci manife-
stano il loro affetto, dall’amicizia con le lo-
ro famiglie e, per alcuni di noi, dalla consa-
pevolezza di rispondere ad una precisa
chiamata di Dio. Ritrovarsi insieme diventa
condivisione e arricchimento reciproco, di-
venta un riconoscere che uno solo è lo Spi-
rito che ci muove e che ci anima.

20143 Milano, Via S. Rita da Cascia 22
-  Tel. e Fax: 02-89127377 

P.IVA 10615170155
Albo Reg. Lomb. sez. A n.68

email: coop.srita@tin.it   - sitoweb:
www.cooperativasantarita.it 

STORIA DELLA
COOPERATIVA



Cari Amici tutti della COOPERATIVA SAN-
TA RITA.

Purtroppo proprio in quella domenica,
15 ottobre, in cui voi a Milano terrete la ce-
lebrazione dei 25 anni della Cooperativa
Sociale, noi qui a Cascia celebriamo i 20
anni della BEATIFICAZIONE DELLA BEATA
MARIA TERESA FASCE: Monaca Agostiniana
in Santa Rita - sicuramente la conoscete -
che ha fatto costruire la Chiesa (quasi con-
temporanea alla nostra s. Rita di Milano)
ha dato inizio all'Alveare (esperienza di ac-
coglienza di ragazze in difficoltà di fami-
glia) e alla rivista DALLE API ALLE ROSE..

Sono veramente dispiaciuto di non po-
terci essere; sono dispiaciuto particolar-
mente per non poter riabbracciare e con-
gratularmi con voi fondatori e sostenitori e
colonne attuali della Cooperativa. Ho visto,

ho sperimentato, negli otto anni che sono
stato con voi, come avete amato questa
opera di carità e come amate i ragazzi che
sono un po' i vostri figli. come vi spendete
per loro e per il buon funzionamento della
Cooperativa. Siete cresciuti con loro! Siete
invecchiati con l'opera e avete perseverato
con dedizione.

Grazie a tutti voi volontari, appassionati
del bene per i fratelli e sorelle più deboli e
insieme più forti nel donarvi la grande gio-
ia del bene. Dice S. Paolo: 

"c'è più gioia nel dare che nel ricevere".
Ciao Riccardo, ciao a tutti voi e buona

celebrazione dei 25 anni di vita.
Che il Signore e S. Rita vi doni di vede-

re altri volontari accanto a voi.
Con affetto e stima

P. Bernardino
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Un saluto 
da Padre Bernardino

di P. Francesco Maria Giuliani O.S.A.



Ringrazio anzitutto il Presidente P.
Francesco e tutto lo staff operativo
della Cooperativa per questo invito ad

onorare e celebrare, come Presidente eme-
rito, questo avvenimento che vede la Coo-
perativa  presente nel Santuario di S. Rita
da 25 anni, ultra maggiorenne.

Certo la vicinanza di Pavia a Milano, che
ha sancito il mio ritorno in Lombardia, ha
favorito, e ne sono lieto, la mia presenza
qui tra voi; Cascia o altro luogo oltre Po e
Ticino, sarebbe stato più difficile per me
accogliere il vostro invito. Ma eccomi qui
con voi e ne sono felice. 

Nella vita di S. Rita, si è più propensi ad
emulare e onorare il suo grande impegno

incentrato sul perdono verso i nemici, che
assassinarono il suo sposo Paolo e di con-
seguenza la sua ammirevole dedizione a
favorire  la riconciliazione  di cuori ed ani-
mi, assetati di vendette e di omicidi; ma S.
Rita è stata grande anche per la sua dedi-
zione caritativa verso i poveri e bisognosi.
La tradizione popolare Ritiana   ne ha sem-
pre ricordato e solennizzato l’Evento, tant’è
che intorno ai suoi SANTUARI, accanto alle
chiese, cappelle, o associazioni educative,
tipo collegi o scuole a lei dedicati, sono
sorte opere caritative di grande spessore
morale e umano.  Girando il mondo e l’Ita-
lia, come Rettore di Cascia, nel contesto dei
vari Gemellaggi civili e religiosi tra Cascia e
un’altra città in cui Rita era  conosciuta,
amata,  e onorata,  ho sempre trovato ope-
re caritative, dedite a soccorrere persone
diversamente abili o istituzioni dedite al-
l’educazione o insegnamento di ragazzi per
promuoverne il loro futuro umano, morale
e intellettuale, e sempre sulla scia dell’in-
segnamento della nostra Santa che a suo
tempo, a Roccaporena e Cascia l’ha vista
protagonista  nel campo dell’amore, della
carità e della solidarietà  a vasto raggio.

Nascono da questo contesto le varie ini-
ziative caritative Ritiane, in Italia e nel
mondo,  intorno ai suoi Santuari, chiese e
istituzioni che portano il suo nome. Il Pri-
mato è di Cascia con la creazione dell’AL-
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VEARE, voluto fortemente dalla Beata Ma-
ria Teresa FASCE, di cui quest’anno ricorre il
ventennale della Beatificazione.  

Cascia ha fatto da apripista a Milano,
Noicattaro e a suo tempo a Riano Flaminio,
e a tante altre iniziative caritative, in ono-
re della santa di Cascia,  sparse nel mondo
dove Rita è amata e venerata, creando nel
suo nome e in suo onore opere di grande
spessore umano e morale. 

Ecco allora la “nostra” Cooperativa So-
ciale di Milano, ecco l’Alveare di Cascia, ec-
co l’Istituto psicopedagogico di Noicattaro,
ecco il “fu” Collegio di Riano che per 9 an-
ni ha svolto un’opera altamente educativa
a favori di ragazzi bisognosi di crescita
umana, intellettuale e morale.

Scusate questa panoramica caritativa
della santa degli impossibili, ha fatto da
preambolo a quanto vorrei  dire e testimo-
niare solennizzando l’Evento dei 25 anni
della “nostra” Cooperativa.   Milano, con il
suo Santuario a Rita dedicato, il più grande
nell’ambito Europeo,  non poteva non se-
guire le orme della Santa di Cascia  crean-
do un opera, “Fiore all’occhiello” di tutto il
complesso Agostiniano:  Convento, Parroc-
chia, Oratorio, Centro Sportivo. 

Ed io ho avuto l’onore e l’onere, di esse-
re per 11 anni Presidente, in rappresentan-
za della Comunità Religiosa, coadiuvato da
una Equipe competente e qualificata di vo-
lontari e non, sotto la saggia Regia, lascia-
temelo dire, di Maria Grazia, alla quale va
la gratitudine mia e di tutti voi per aver
svolto il suo compito meravigliosamente
bene, alleggerendo così il compito del Pre-
sidente.  Grazie Maria Grazia.

Ma accanto a lei e insieme con lei, non
posso non menzionare colui che diede ini-
zio all’idea della Cooperativa, P. Vincenzo e
la sua Comunità di Milano di allora. Nei
miei 11 anni da Presidente, ricordo quanto

di più bello serpeggiava all’interno della
Cooperativa tra ragazzi, volontari ed esper-
ti nel promuovere il cammino dei “diversa-
mente abili”, amore, fraternità, familiarità,
gioia che sprigionavano dal volto e dagli
occhi di tutti. Tutto rose e fiori? Ma no…
qualche difficoltà non mancava, ma se si è
giunti fin qui, vuol dire che tutto è stato su-
perato.

Merito certamente di S. Rita, che ha fat-
to breccia nei cuori e negli animi di tutti i
componenti la Cooperativa e di tutti i ra-
gazzi assistiti e curati. S. Rita fa questi mi-
racoli specialmente quanto trova persone
che assecondano quanto Lei ha fatto a suo
tempo a Cascia. 

Era stato scritto e stato detto che il San-
tuario di S. Rita di Milano fosse sulla scia
dell’operato di Rita; Mi riferisco alle parole
profetiche del Beato Cardinal Schuster Arci-
vescovo di Milano, che nel porre in atto la
Prima Pietra dell’Edificio a Rita dedicato,
disse: “Vedo già una grande folla, venire
e accorrere in questo luogo sacro, per
chiedere a S. Rita grazie personali, fami-
liari e sociali, e pregare la Santa del Per-
dono e della Carità”. Ecco la Cooperativa è
nata da qui.
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Preghiera per gli associati della Cooperativa
Sociale in onore di Santa Rita

O Dio onnipotente ed eterno, guarda con favore la Cooperativa Sociale di Santa Rita di Mi-
lano e tutti noi ad essa associati. Ti ringraziamo di averci chiamato a formare una vera co-
munità di cuori infiammati dal desiderio di essere cristiani e figli della Chiesa che conside-
riamo vera madre nostra.
Ti ringraziamo per i doni spirituali di cui hai arricchito l’umile esistenza di Santa Rita, che
ha saputo esprimere l’essenza del Vangelo sia come figlia, sia come sposa, sia come madre, sia
come vedova, sia come monaca agostiniana.
Colma il nostro cuore delle sue virtù, perché la nostra Cooperativa Sociale possa risplendere in
ogni momento del fervore della carità orante, della sollecitudine per le famiglie coinvolte, del-
la fortezza in ogni avversità, del servizio generoso verso tutti. Rendici persone capaci di dif-
fondere intorno a noi il buon profumo di Cristo, che si spande dalla nostra capacità di voler-
ci bene e di essere al servizio del bene. Sostienici perché il bel nome cristiano che abbiamo ri-
cevuto nel Battesimo non sia offuscato dal buio del peccato e dalla tentazione di cedere alla
disperazione. 
Santa Rita, con i suoi esempi, ci solleciti a stringerci sempre più alla croce del tuo Figlio Ge-
sù, perché essa sia segno di continua risurrezione. Aiutaci a esprimere l’ardore della carità con
spirito umile e docile, con la stessa intensità del profumo di quella rosa che riuscì anche a vin-
cere il gelo dell’inverno. Grazie, Signore, per tutti i doni che elargisci alla nostra Cooperativa
Sociale, mentre affidiamo alla tua misericordia le anime dei nostri cari defunti e quelle di co-
loro che hanno fatto parte della Cooperativa. Su tutti si posi la tua pace e la tua benedizione
con il sorriso di Santa Rita. Amen.
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